
Gli interventi della Strategia nazionale aree interne 
 
Nell’Appennino modenese il finanziamento ammonta a 4,3 milioni, di cui 329 mila di cofinanziamento 
locale, e comprende 9 interventi nei comuni di Fiumalbo, Montecreto, Prignano sulla Secchia, Palagano, 
Zocca e l’Unione dei Comuni del Frignano. 

Puntano a contrastare la povertà educativa e a potenziare le competenze didattiche gli interventi proposti 
dai Comuni di Fiumalbo e Montecreto. A Fiumalbo, in particolare, sarà riqualificato il Seminario storico per 
trasformarlo in un polo educativo multifunzionale, creando spazi per didattica innovativa, ludoteca 
scientifica, aule studio, dotazioni e servizi educativi (contributo di 685mila euro). A Montecreto, invece, 
sorgeranno due nuovi poli educativi complementari per farne un centro educativo di riferimento per i 
giovani 6-17 anni dell’intero Frignano (685mila euro).  
Sempre nel campo dell’istruzione, a Prignano sulla Secchia sarà attivato il nuovo Polo educativo di 
Pescarola, con azioni di contrasto alla dispersione scolastica, interventi di accompagnamento personalizzato, 
attività di recupero e laboratori di supporto (455mila euro). 
Quattro invece gli interventi previsti nel campo delle politiche per la salute: a Palagano si creeranno spazi 
polifunzionali per riorganizzare il Centro Unico Prenotazioni sanitarie USL e altri servizi al cittadino (580mila 
euro); a Zocca saranno sistemate le aree esterne della Casa della Salute e i collegamenti con lo Spazio 
Giovani (685mila euro); l’Azienda Usl di Modena investirà oltre 700mila euro per rafforzare la rete 
territoriale dei servizi attraverso ambulatori a bassa complessità e team di prossimità, potenziare la 
telemedicina per abbattere le distanze geografiche e consolidare la rete dell’emergenza.  

 

Nell’appennino forlivese e cesenate sono sei gli interventi per un investimento complessivo di 4 milioni di 
euro e riguardano gli istituti comprensivi di Predappio e Sarsina, l’Ausl Romagna e il Comune di Civitella di 
Romagna. 
Nelle scuole di Predappio, capofila della rete degli istituti comprensivi (con risorse per un 1 milione 950 mila 
euro) e in quelle di Sarsina (risorse per 375mila euro) saranno rafforzate le dotazioni dei docenti nelle 
pluriclassi, le attività extra-curricolari pomeridiane, progetti per alunni con bisogni educativi speciali, 
laboratori e iniziative per migliorare le competenze digitali. A Civitella di Romagna saranno effettuati 
interventi di assistenza tecnica e formazione con risorse per 200 mila euro).  
Per l’Ausl Romagna gli interventi riguardano l’acquisizione di un mezzo mobile attrezzato (135 mila euro), il 
potenziamento dei servizi di prossimità per 1,2 milioni di euro, servizi di orientamento ed informazione per 
un investimento complessivo di 181 mila euro. 

 

Salute e istruzione sono al cento degli 11 progetti che saranno realizzati nell’Area interna dell’Appennino 
Parma Est, grazie al finanziamento nazionale di 4 milioni di euro. 
Oltre la metà, circa 2 milioni 200 mila euro, sono destinati all’Azienda Usl di Parma che li investirà, tra 
l’altro, per attivare in via sperimentale il servizio dell’infermiere di comunità nel territorio dell’Unione dei 
Comuni Parma Est (816mila euro); rafforzare la rete dei servizi di assistenza territoriale con l’acquisto di 
nuovi mezzi di trasporto; la messa in disponibilità di attrezzatura integrativa per veicoli speciali in uso 
presso i punti di soccorso avanzato della Val Baganza e di Lagrimone; l’acquisto di massaggiatori automatici 
da destinare alle associazioni di associazioni di Assistenza Pubblica e Croce Rossa. 
Per potenziare i servizi prestati dall’ambulatorio delle urgenze a bassa intensità della Casa della comunità 
“Lagrisalute”, si prevede l'assunzione di medici da dedicare all'attività ambulatoriale nei mesi estivi per la 
tempestiva presa in carico delle situazioni sanitarie. L'ambulatorio sarà attrezzato con strumentazione per 
piccola chirurgia, ECG e valutazione di laboratorio di primo livello.  

Sul fronte dell’emergenza e del soccorso, si procederà all’assunzione per un triennio di 8 autisti e un 
infermiere a tempo pieno, quest’ultimo destinato ad accrescere il servizio reso nel territorio di Corniglio. E 
ancora: con 80 mila euro il Comune di Berceto punterà a favorire la mobilità di chi sceglie di vivere in 
montagna, anche con l’acquisto di un automezzo per migliorare il servizio di Taxi Sociale; ammonta inoltre a 



60 mila euro il finanziamento disponibile per la riqualificazione di almeno due alloggi di edilizia residenziale 
pubblica presenti in paese. 

Da ultimo, 4 progetti per oltre 1 milione 600 mila euro mirano a promuovere le opportunità educative. 
L’Unione dei Comuni, in particolare, curerà percorsi di formazione per i docenti dei 5 Istituti comprensivi 
presenti nell’area interna, centrati in particolare sul digitale, laboratori e metodologie didattiche innovative 
per situazioni di apprendimento in pluriclasse e gruppi eterogenei; qualificazione dell’offerta formativa per 
le scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di I grado; progetti per il supporto educativo e supporto 
psicologico a scuola. A cura dell’Istituto di istruzione secondaria superiore “Gadda”, unica scuola secondaria 
di II grado dell’intera area interna, sono previste infine attività per l’offerta formativa del nuovo indirizzo di 
Liceo scientifico scienze applicate a curvatura chimico-biologica.   

 

 


